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Ia Udina: domicilio, nella 
Provinola e nel Reguo, pei 
800f «con diritto ad inser- 
gioni, un anno... L. #4 
‘Dax gli atri...) S8 
* J-samostre;:trimostro, mese 
im proporzione::- Per l'E- 


“E'ntero Afgiuagero le spore 


È 35 Giornalo esce. tutti I giorsi, eccettunte fa domeniche. — SI vendo all’ Emporio Giornali e presso È Tabaccal fn Plazza Vittorio Emanusla 


| Amministrazione 
della Patria del Friuli 


avvisa i genti'i Socl di Città che a questi giorni 
l'Esattore del Giornale si presenterà loro con 
la bolletta secondo la consuetudine d' ogni 
anno. 

E s'indirizza poi anche ai gentili Soci della 


Provincia, afflnelò vogliano mettersi al corrente :! 


col Toro abbonamento, 

IL’ Amuiinistrazione ha pur diretta una cim- 
colare di Soci cle sono fn mora con l’asso- 
clazione dello scorso anno, e li prega vivamente 


#'spedite l'importo a mezzo di vaglia 0: 


cartolina postale. 
——_____rc-_____ 


| ip Pl 


(Vedi i numeri 420, 122, 123). 
Io mi sono proposto, in questa se- 
conda Parte della cicalata, di ricordare 
ualche aneddoto intorno l'azione dei 
'artiti politici in Friuli al rinnovarsi 
d'ogni Legislatura. Argomento oggi op- 
portuno, dacchè appuoto. nel 3 giugoo 
si.avranno elezioni generali. Sarò breve, 
ed. in tre capitoletti mi sbrigo. Avviso 
di nuovo che asserzioni e giudizj traggo 
dallo scartafaccio, od incartamento, af- 
fidnion.i. dal Direttore della» Patria, :il 

veterano della Stampa italiana. 
E per ligare quanto sto per -dire con 
uanto. ho. detto nel primo capitolo, 
levo con rammarico annotare che nem- 





due sole eccezion ), l’azione dei Partiti 


si spiegò tra noi come in altre Regioni | 


del Ragno. Dalla quale apatia ed indo- 
lenza, all’ inizio della vita libera, Je cause 
farono varie. la scarsezza di cittadini 


eminenti che per ambizione’ propria o | 


per nobile apostolato si facessero ad 
illuminare ‘e guidare gli altri; la più 
che' scarsa educazione del popolo, e, 
manco male, certa serietà e rettitudiné 
nel carattere dei Friulani. 

E1 i mefodi dell’azione ?. Sempre gli 
stessi, dalle prime elezioni del ‘66 & 


‘ quelle:che'si faratinò doménica; 3 gi 0 
saio ; 3 giugni 


1: Nell’ incartamento del Direttore della 
Patria trovo che, alla prima prova delle 
urnè, si tenne conto dei servizi nell’e- 
poca ‘preparatoria e della fede nei de- 
stini d’Italia. Sino dalla prima prova 
si proclamò il principio della preferenza 
ai Candidati locali, accettando impor- 
tazioni onorevoli soltanto come ripiego. 
Parò;'gino dalla prima elezione, e più 
nella ‘Seconda, due Circoli e due Gior- 
nali lasciarono delineare i Partiti, a 
scimmiotieria delle due Parti classiche 
del Parlamento di Firenze. Ma siccome 
era-la Destra al potere, e la Sibistra 
storica assai scarsa di numero, così la. 
scimiotteria non poteva, nemmeno in 
Friuli, ostsggiare il Governo. Fra i si- 
nistreggianti antecipati, in aria di op- 
positori, comparvero parecchi avvocati, 
che rimasero nella tromba, lasciando 
intravadere ‘che anche tra noi, come 
già in ogni Provincia, da questa classe 
curialesca sarebbasi ricavato poi il mag- 
gior numero dei Rappresentanti ono- 
revoli, 

Alia vittoria (come per l'opposto ai 
fiaschi ) comparteciparono sino da allora 
i grandi Eleltori, perchè, sebbene il voto 
fosse privilegiato, a muovere pur que’ 


pochi elementi della semi sovranità, ci ; 


volevano sforzi straordinarii. Funziona- 
vano allora i Commissariati; ma, per 
solito, i Sindaci tutti di nomina regia 
dovevano intendersela coi Prefetti. Quin- 
di una processione di quei illustrissimi 
(stile della scriniocrazia ) al Palazzo 
della Prefettura. Pochi si scandalizza- 
vano allora di questo metodo, perchè si 
capiva che il Governo doveva desiderare 
che alla Camera fossero eletti Daputati 
fidi alsuo programma, Qualche epigram- 
ma degli Oppositori vinti ; qualche vivace 
polemica sul Giornale sconfitto, e tutto 
finiva lì.. Tenui. le spese per i’ azione 
eroica dei grandi Elettori e pei cartelloni 
varfopiati, Di corruzione elettorale si 
cianciò duo volte; la prima, per il re- 
galo di orologj ricordo ai principali ca- 
porioni di un Collegio; la seconda, per 
trattamento. di vino e cibarie, e per aver 
pagato il nolo delle vetture ad Elettori 
che altrimenti non sarebbero andati alle 
urne. Îî Candidato così generoso, do- 
vetto aspettare ire mesi prima di poter 
prendere il suo seggio nel Palazzo delia 
Signoria a Firénze ; se non chè la Giunta 


parlamentare, esclusa la corruzione, io | 


dichiarò valido. i 3 

Nell' incariamerito del mio ottimo Di- 
rettore c'è una nota che dice come in 
un Collegio; tel Friuli fosse:già scelto il 
Candidato, Quando, all’improvviso, un 
telegravanin: ministorialo ‘faceva invito 
al Prefetto: "di ‘trovare ‘va ‘Collegio in 










TOI DI PRIMI 


meno. nel:caso di elezioni politiche (son | 





IGIORNALO POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE | LETTURARIO, 


Friuli ‘per Visconti. Venosta, (non. an- 
cora marchese ) ch’ era in pericolo nel 
Collegio lombardo'di Tirano. E1 il Can- 
,: didato scelto era pronto a sacrificarsi; 
: ma, nel giorno dopo, altro telegramma 
del Governo sospendeva questa impor- 
tazione gloriosa, nerchè gli Elettori 
naturali di V sconti-Venosta rinsavirono. 
i Par dieci anni, così si fecero in Friuli 
parecchi rinnovamenti di Daputati; senza 
| grandi lotte, come senza «ntusiasmo. 
1 Doveva mutare codesto metodo semplice 
e quasi patriarcale, quando, per la ri- 
voluzione parlamentare del marzo 1876; 
. Baliva al potere la Sinistra storica, cre- 
i Sciuta di numero @ forte. dell alleanza 
dei Lucumuni, ed Agostino Dapratis 
procladnò che doveva passare la:voiontà 
del Paese! 


DA. GORIZIA. 


L'inaugurazione della pista velocipedi- 
i stica, della quale il nostro corrispon- 
| dente ci ha parlato altra ‘volta, seguirà 

nelì occasione delle’ prossime festa di 

Pentecoste. La pista sorge in prossi= 

mità della stazione farroviaria, sulla 

via Scalo merci. Lo festività predisposte 
nel programma per la inaugurazione, 
sono variate e molteplici. R:'cordiamo : 
} una grande sfilata di velocipedisti da 
: Gorizia e di altre città e borgate della 

regione Giulia e della Provincia di U- 
; dine, sfilata che percorrerà alcune fra 
} le principali vie di Gorizia'e sila cui 
testa, in vicinanza del Tsatro Sociale, 
si. metterà la banda civica, per recarsi 
in corpore sul luogo della pista- Quivi, 
ci sarà un’altra banda musicale ; è se= 
| guifanno alcune*gare. 

Sappiamo che sono stabiliti vari pren 
uns medaglia d’oro, per esempio, ver! 
assegnata al club od alla società cic 
i stica ‘chie si presenteranno ‘meglio .01 





i ganizzati ed equipaggiati; altra medaglia. 
‘ d’oro al veloc:pede od al tandem più 
( artisticamente ‘adorno di fiòri freschi ; 
1 000. 000. de 
Anche.il Tourine Club italiano sezioni 
i di Udine «e ‘la Uaione velocipedistica 


° udinese fu invitata a questa” festa del’ 
ciclismo, nella . consorella.. friulana ; e | 


speriamo ‘chè i nostri vi parteciperanno 
i in bal numero. vii. 

" “3. 

Cronaca Proviaoal 

A 
Osoppo. 

Carità — Altri cinque miseri orfanelli. — 
26 maggio. (D. T. G.) — Tre ‘egregi 
giovani, il sig. Tarussio Clapiz, magstro 
della classe Ill.a di qui ed i'signori 
Leonardo di Giacomo Di Toma e Do- 
menico di P.e‘ro Fabris, si sono assunti 
i il grave iacarico di andare in giro per 
- lo famiglie per raccogliere l’obolo a 
favore dei d-sgraziati orfanelli Urbavi 
e Zinzoni, che come vi scrissi, ebbaro 
: il padre, uuico foro sostegno, ucciso dal 
fulmine. Ganerosa e lodevole idea! So 
| da fonte sicura che è già stata racco'ta 





‘ una discreta somma, perchè, ad onore * 


i d’ Ozoppo, l’intera popolazionè s° è mo- 
| strata commossa al pietoso caso, una- 
nime e generosa nella colletta. 
Mi in questi giorni, un’ altra sventu- 
rata consorte piange e si dispera per la 
| morte del marito avvenuta nella Siberia; 
1 altre cinque creature, deboli, malaticcie, 
hèànno prospettiva di una spaventosa mi- 
seria, d’ ua avvenire di dolore e di 
fame! 

Oh, non sarebbe una sublime rarità 
che la somma raccolta dai tre giovani 
fosse divisa in tre parti? Così, strette 
nel dolore, le famiglie che la sciagura 
ba colpito, saprebbero con maggiore 
rassegnazione sopportare la sventura, 


animate da un comune sentimento ; la | 
gratitudine ; così l’ opera sarebbe com- | 


pista, la carità vera, il desiderio della 
maggioranza del paese soddisfatto ! 


Civida'e. 

1 pellegrini — Degli stiriani vulgo cra- 
gnolini, più numerosi del solito, visita- 
rono il miracoloso Crocifisso del Duomo 
stimodiando, e dopo la refezione dalla 
Nanda, partirono alla volta di Udine 
per il Santuario delle Grazie. 

Quest’ anno, di straordinario vi è una 
donna assai brutta sui 40 anni, affetta 
da isterismo e mania; canta con voce 
baritonale delle nente. ed è solazzo della 
brigate. Ma non è bissimevole condurre 


in giro un’ infelice col pretesto di farla ‘ 


guarire dalla Madonna ? 


Candelabri e reliquiarii, — A proposito. 
— il sig. Prucher ha assunto il lavoro 


in argenteria dei candelabri, reliquiarii 


e lampade di tatti gli altari del Duomo,. i 


Sarà un lavoro che oporerà :l' arti 
vdstéò ‘concittadino ed anche I° i 
friulano. 



















Casarsa della:Delizia. 


I solenni funeraliadun prode. 


26 maggio. --: Torno dal modesto 
Camposanto nostro cor. l'animo ancora 
commosso, dopò l’accompagnamento fu- 
nebre della salma idi’un prode: il ca- 
pitano: Scalettaris, il:cui petto era fre- 
giato. da duò-madaglie al valor militare 
conquistatesi sui'‘campi-sfortunati, ma 

! gloriosi ‘d’ Abissinia. Ok! Friuli amato! 
Sia gloria a Te, i cui'figli non traligaano 
dall’esempiîò «dei ‘prodi che in ogni 
tempo ti meritarono: la fama di forte! 

Una rappresentauza nilmerosa dell’ e- 
sercito- seguivail fsretfo? deposto sopra 
un carro, incoronato: di ‘fiori. Notai pa- 
recchi' uffiziali ‘ix’ rappresentanza ‘dei 

. reggimenti : ‘ ottavo ‘e’’ventesimo arti- 
i giaria, dodicesimo Saluzzo, quarto R. 
| bersaglieri, ‘settimnò ‘ alpini, ventiséiesi» 
mo fanteria ; una intera batteria, ve- 
nuta appositamente. dal poligono dì Spi- 
limbergo. Notai il Sindaco del comune 

* nostro, pel: quals sarà'vanto anche nei 
tempi ‘lontani “avari‘dato i*natali al 
prode, E ii comune aveva pure mandata 

| tna:corona di'oîà,  popolò accorse 











numerosd anch*ésso”:'if popolo, che ai 
valorosi tributò: seràpre ‘è tributa I° am- 
! mirazione schietta, ©‘: i 
1 Assolta la salria in chiesa, il fèrétro 
fa ricollocato sul: carro, : e’ trasportato 
al Cimitero, Quivi ita fu' portatà 
a braccia e deposta presso il tumulo 
di ‘famiglia. Si formò ‘allora intorno ad 
essa un: circolo degli ‘ufficiali e del po- 
‘ polo,:silenziosi e commossi. E più forte 
i vibrò la. commozione nel'cuore di tutti 
quando si avanzò il ‘colonnello ‘Battolo 
dell’ otiavo iglieria e. in nome del 
° comandanté:.Ia::divisioné. disse | ultimo 
addio sl valoroso, dichiarandosi dispi 
cente ‘di non‘ ‘averlo. conosciuto, ad 
tandolo comé esempio ai compagni 












pugnare per la Patria é pel Rs, sotto 
quella'senta bandie: 
tanto purissimo sangi 





per poter essere 


ad un. prode soldato, ad un daro; com- 
militone e la 
tle viriù dell’ Estinto. 
| «Mante eletta,. anima ‘gansrosa, gli 
sorrise il miraggio della gliria’e rispose 
{ da prode all'appello. della: Patria: che 
i difendeva il tricolore vessillo sulle terre 
1 afcicane, 3 5 
| «Nèll’infausta giofonta del Marzo una 
pilia nemica’ gli affisvolì | della 
vita sui campi dell’ onore, l'anima 
sua di soldato non sorrise neppure la 
fine dei forti. PI 
«Curato alia meglio dalla grava.farita, 
ritornò in Patria, larva di sè Stesso, 













| d'arme, ‘quando satanno chiamati a.} 


‘alia che costò 







ina!berata libera, e simbolo della Patria” 
« una e fortà, Partò “poi il vostro concit- | > —_ - 

tadino capitario Rubazzer, e così disse: |! i ARI 
i “La morte ha reciso la fila della;vita.. Cronaca elettorale È 
o. $ e 


ia parola ricorda dolente:! 


si emer den 








ligugni, M. Volpa e Luigi Armellini ju- 
nioré, torna cziandio doverosa una pa- 
rola di speciale encomiò a quest'ultimo, 


ad'ideare a dimostrare l'utilità della 
ch'usa del Torre a Crosis per valersene 
poi della sua cascata. Alia. Difta ces- 


sante presento duogus le mie congra-: 


tnlazioni per la veniita proficua: sile 
nuove, gli auguri m'gliori di prospero 
avvenire. 

Venzone. 


Una cosa che non si capisce. 25 maggio. 
— Da oltre un secolo esiste a Vanzone 
una -rivandita sile e tabacchi, sita nal 
centro: del paesa, vicino agli a!barghi 
principali ed in prossimità all’ufficiò 
postale, con grandissima comodità’ non 
solo degli ab:tanti' del centro, ma bensì 
ancora dei: non pochi forestieri che 
quotidianamente transitano e si fermanò 
in paese, 

Il'giorno 42 del corr. cessava di viveva 
ì’ ennagonaria titolare, e naturalmente 
si ‘attendeva:che la R Iatendanza di 
finanza avesse tosto emanato Ì’ avviso 
di concorso per un nuovo ‘titolare alla 
centenaria istifuzione, ‘ed avesse ‘corri. 
sposto così alle-giusto esiganze, riatti- 
vando un servizio regolare da luogo 
tempo desiderato. 

Ma pare ichs così, non la si intend:. 
Il sig; Brigadiere di fingnza: di Gamona 
venne' & ‘Venzone e qui dttenze ‘vor di- 
chiarazione: attà a dimostrare che la ri- 
vendita, esistente’ già, 1» ripeto da oltre 
un secolo,non era più necessaria. E vi 
fu:un assessore: il' quale‘sì prestò ben 
volentieri a rilasciare tale'dichiarazione ! 


i Vedremy3 adessò cosa ‘deciderà la R, In- 


tendenza: di Finanza’ Noi ‘speriamo 
ch’ essa prestorà falé all’unanime voce 


È dalla: popolaziong; che’ ‘reclama viva. 


ente. di non’ assere*memoiata ‘nel ‘sud 
utile 6 nel suo decoro. 


Una cartolina posteriore c' informa 


:che questa vertenza fu sopianata, con 
«soddisfazione: del: preso. N> siamo lieti, } 
LI e gn Fit. presidente eav. Morganto. rili 













0 Mercalaverchio, — Ha murasro coat, 6, arretratto con. LO. 





Fresowzioniit 


I Lo Insorzioni di ati 
È articoli. comunfosti, 
crologie, atti di ringra=: 
ziamento, ,600, .si fi0de: 
‘vono uniogmenta :presse.:i. 
LUfiaio di‘Ammizisira» 
siero, Via Sorzii; Miss 
mera 18 - Udine, 


@g 

















ticolarità sulla benemerenze dell’ onor. 
Morpurgo in favore dell’ agricoltura, e 


1 lesse un. estratto:dagli atti ufficiali | della 
che per quanto mi consta, fu il primo: Camera, nella quale è compendista da 





UDINE VOTERÀ CON LE LISTE NUOVE. 


Îì Prefetto avendo accolta.la domanda: 


presentata al sindaco da alcuni consi- 
iglieri comunali dei partiti papolari, la 
votazione par | elezione: politica di DI 
Degica 3 gitgno, si farà ‘con le nuove 
iste. . 

la tal modo, computato il numero 
degli aggiunti e quelio dei cancellati, 
Ja liste nuove del: Comuné recano cra 
4139 inscritti, mentre nelle vecchie liste 


contento di riabbracciare la madre ed { erano 3972. 


i fratelli, ma ban certo della fine che Ì 


lo attendeva. par 

«Tormentato da atroci sofferenze ian- 
guiva per bon quattro anni e purtroppo 
lentamente si spegneva sul fiore della 
vita x 5 

«Il ‘nostrò ‘rimpianto a la. memoria 
delté tue virtù possano lenire il dolore 
di tua madre.-Eita, straziata dalla tua 
, morte, inccnsolabi!lmente piangendo;.ti 
* chiama a nomea 0 le sambra:ancora di 
parlaro: teco ‘a donarti quelle ‘cate pà- 
role, quelle dolci espresstoni ‘che’tu 80- 
levi ascoltare dal suo labbro. 

«La terra sia lieve alla‘tùn:salma, e 
na e luce abbia la tua anima:immor- 
tale. 

«Di fronte ad un faretro che ci so- 
para per sempro, il mio dire si arresta 
e chiudesi con un mesto addio: Pace! 
Pace | spoglia banedetta; e ‘tu ‘accogli, 
anirda generosa, l’ultimo vale dei tuoi 
commilitoni. ° 

«Addio, Emanuele Scalettaris 1» 

Tarcento: 


Cominciano i villeggianti, — 27 maggio. | 


— La. posizione salubre, e redentissima 


! di queste colline ha già accaparrato una {- 


quantità di forestieri per la prossima 
stagione estiva; e già alcune’ famiglie 
di veneziani sono tra noi a respirare le 
arie fresche è pute della Bernadia. Siario 
i banvenuti! L’ ospitalità dei Tarcentini 
è proverbiale. * 
. Lo stabilimento per la fil: 
.di sete a Crosis, — Gli del, 
‘salto di Orosis sono i siguòri Antonini, 
Caresa, Piva, Tondini e comp., i’ quali 
si valeranno di'quasta imponente forza’ 









Sappiamo poi che l'od. Girardini, 
terrà giovedì un discorso ‘politico agli 
elettori. 


— Collegio di Cinidale. 


Sabato mattina ci perveniva per mezzo 
privato una. tettera del nostro. corri- 
spondente, .ma causa l’ora tarda non 
abbiamo potuto pubblicarla. DI 

Ta essa s' annunciava. la. grande. riu- 
nione elettorale per quel giorno allo 
scopo di ‘proclamare la rielezione del- 
l'on. Etio Morpurgo; aggiungendo che 
i partiti popolari di quel Collegio? por- 
teranno quale affermazione Guido Po- 
dreccs giornalista;-:ed' oggi ‘esule in 
Svizzera, perchè, ritenuto quale sovvér. 
sivo, veniva già condannato ai domicilio 
coatto; S 

L'elemento popolare scarso es3ai se- 
condo il ‘parere del nostro corrispon- 
dente, 9’ srrabatta in tutti i rodi 
per riescire:: almeno ad ottenere il 
ballottaggio. Sarà difficile che così 
avvenga, ma ‘raccomandasi vigilanza 
poichè: le sorprese dell’ urna non mar= 
cano.mai, ; Dr 

Da oggi a domani l'avv. Franceschinis 
parlerà a Cividale,: sostenendo: la can=: 
didatura del Podrecca. 3 


Sall esito della riunione elettorale di 


‘sabato,..ecco quanto ci scrive altro no» 


stro corrispondente. .-.. sari È 
Circa. 200 elettori, convenuti da-tutte 

le parti. del Collegio, prasenziarono ieri 

alla. r.unione elettorale: nelia sala: dei 


.R. R. Uffici sotto.la; presidenza-del cav. 


Margante, il quale con. cortesi parole 


portò, il saluto.del-capoluogo agli egregi: 
“Tappresentanti. gli. altri centri; del. Col. : 


“{ legio..Rilevò. poi 1° opera intelligente ed: 










‘attiva dell’oa. Morpurgo, che. mon: è.; 


muto. meno. al.mandato, conferi-; 


eriore.:ad-ogni:èncomi 
‘oneani,..-pri i 
ui 


4° Ti dissi che l'andazzo pari 





-che. amico, on 







simpégad-onorevolmente;:|-:b: 









È bile è'la sua corretta condotta poli 


Fi suoi elettori gli hauno addimos 


: si recarono 
ì ratore, 


“l'accordo dell’assemblea, sulli 


i di 
! i Frutto. di codest’ignoranza, di 


‘crederai, di mancara_al.di 


non comune attività dell’egregio Depu= 
tato. La chiusa assai felice del discorso 
del signor Coceani ‘venne ‘accolta .da 
applausi. vi 
Si alzò quindi l'avv. cav. Pollis il 
quale per incarico del cav. Giacomo 
Gabrici, scusò l'assenza di quest’ altimò 
e soggiunse che se fosse stato presente - 
avrebbe intrattenuto il Comizio sopra:i 
tre quesiti vubblicati nel penultimo, Du- 
mero del Forumjulti, fe 4 
L’avv. Coren, sindaco di Po 
dichiarandosi favorevole alia 
tura. Morpurgo, in vista agli ultimi 
venimenti politici, desidererebbs co; 
scere quale fossa la sua linea di. con- 
dotta, Ve 
Gli rispose in modo” esauriente ! 
Nussi, il quale fece una breve sin 
del passato parlamentare dell'on, | 
purgo, informato a principii d' ordi 
favorevole al Ministero fiao. a ch 
trattava di tutelare l'ordine senza 
lare la libertà e di salvaguardara. 
bero funzionamento del Parlamento . 
tro l’ ostruzionismo e la violen: 
senza servilismo, senza dedizioni i 
strando d'essere rigido custode dell 
prerogative parlamentari e delle libertà 
statutarie di fronte al Ministero allorchè 
questo nel 28 giugno 1899 chiese alla 
Camera un bill d’ indennità sul Decreto 
legge. ' Ar 
Concluse l’avv. Nussi che Ja rettiti 
dine di carattere e l'indipendenza di 
l'on. Morpurgo, sebbene ministeriale, 
sono .d’ affidamento. per, l’ avvenirà, 
che l’ operosità sua veramente, ammir: 

































lo ‘fendono degao di quella fiducia 


nelle precedenti due Legislatore. 
Gli astanti applaudirono ; è pai 6 
a stringere la man 


RL 













Nessun sltro avando preso 


i tura dell'on. Morpurgo, pone 
proclamazione della di lui rielezion 
venne approvata quasi all’ unanimità; 

i Molti dei presenti:aderirono di forrar 
‘parte del Comitato Generale apponendo 
‘in apposito verbale le loro firme. 

Tale doliberazione dell'Assemblea 
‘preveduta; giacchè-a tutti è notà' Ja 
‘generale simpatia che l’ on; Morpurgo 
ha saputo'cattivarsi nel proprio Collegi 


Collegio di Palmanora - Latisana, 
‘Palmanova, ri 26 maggio 19 

} Mio carissimo Quirico, 
‘*Ta e gli-amici Tuoi desideraste 
‘conoscere il inio sentimento circa 
zione del nostro ‘Cillegio, ed. io 
manifestai ieri, com'è mio'costui 
sai franco, Le 
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mi disgusti profondamente èd 
lisca ia me il farvore di civili batt 
feustrate poi alla Camera ‘ora 
cuità d’ignare o triste parole, 
pravità d’atti più ch’ignari 
tristi. i eli 
: Chi, venuto dopo, non' dolòi 
dolorammo noi, giovanetti, 

nefanda ed al nefando vilipendi 
stranieri; chi non ricorda più di qu 
nostra Italia la -langa, lunghiss 
storia di Iagrimosa servitù; èd il'sani 
invendicato de” martiri ‘e le‘ancor 
nanti magnanime rinunzie  dèg 
el risorgimento ;' chi, leggermen 
di novità, raccoglie altr'Alpe, e d’oltr 
(dall’oltr’. ì 
îra noi! 





menti ugualmente fraticidi ;qi gl 
cora può voler discutere. il fondami 










de’ nostwordini civili ed andar..f 
stica na giust'zia inattuabile,.c 
si ci be al primo sperimento, 
ipgiusi prema. dl 


obblii, di codeste legaerezze di m: 
renti, ed.i moti del 1898,. con. ll 
rose, inevitabili repressioni, 6 gl 
dali della Camera e la pormanente-in- 


quietudine d'ogni classe :del, popolo; ed: 





ìi.danno ingente alla-pubblick pros 
.Ti presenza di tala.spettacolo, Tidissi 
cit 


né antidemocrati 


vera. 



















a, presenta®asi allora con program- 
“ più che politico, economico, cioè 

gon programme agrario, Beca luce di 
soverchia severità verso gli umili gli 
conferiva sinistro aspetto. Convinto, e ne 
potrei dire le ragioni, che alla Camera 
non ci sia proprio bisogno di speciale 
partito agrario e convinto sopratutto 
che la benevolenza verso i poveri, privi 
d’ausilio proprio, sia dovere dell’ uomo 
pubblico, non esitai a sostenere inveca 
il di Brazzà, il quale pur presentandosi 
con programma più liberale, non po- 
feva, ‘per ragione di nascita, di tradi- 
zioni famigliari e d’ educazione, riuscir 
mai ad idee troppo avanzate. 

Di codesta transazione hanno saputo, 
con ‘gli eccessi deputatizj o non depu- 
tatizj, farmi pentire. D'altronde, varie 
cosé mi persuadono simeno di questo, 
che il de Asarta non sia più, seppur lo 
fosse mai, quale d'ogni parte veniva di- 
pinto, degli umili a sè soggetti quasi 
oppressore. E s’egli non espose ancora 
programma, i suoi voti alla Camera di- 
con chiaro ch'ei si stringa intorno al 
Governo, per assicurara all’Italia le pre- 
ziose conquiste dell’indipendenza e della 
libertà, mercè ordinato assetto degl’ i- 
stituti civili, onde l'incremento della pro- 
sperità pubblica e la tutela gagliarda 
dell’esistenza stessa della patria. 

Oggi dunque lo debbo appoggiare an- 
ch'io e l'appoggerò, checchè se ne pensi 
e checchè se ne dica, 

‘Liberali veri e buoni son coloro, che 
provvedano con fatto al miglioramento 
pubblico, non già coloro, i quali, schia- 
mazzando di pubbliche libertà fraudate, 
cui'nessuno sognò di menomare, impe- 
‘discano ch'al 1n'glioramento pubblico si 
‘provveda ; coloro che le lnbertà rispet- 
tino per essersone fatta religione, in 
qualunque grado si trovino, non già 
coloro, i qual: ‘dopo d’essersi procla- 
mati'liberalissimi per le piszze, giunti 
al Governo, sappian circondarsi di for- 
me' autocratiche e far indietreggiare 
la legisfazione di molti decenni .e crear 
sinecure e tanti appannaggi, anco per 
sè medesimi. 

Nella provincia romana, in Valentano, 
capoluogo di mandamento, bravi giovani 
cominciaron testè a pubblicare uv gior- 
nale settimanale intitolato: La remora, 
Pochi certamente fin qua lo conoscono, 
@ pare fatto p.ù per gi'interessi locali 
che per rappresentanza di: princi}j po- 
litici. Peccato che non ce ne sia uno 
politico e diffuso ed autorevole, il quale 
réchi codesto titolo. Compendierebb) 
oggicì ad avviso mio, in esso, il mi- 
gliore politico programma italiano: Tor. 
nare indietro, no: fermarsi e ‘ripulire 
la carena. 

“Eccoti confermato, caro Quirico, il 
ssntimento mio nell'elezione generale 
presente, e giustificato il mio voto in 
quella‘ speciale del nostro Collegio. 

‘Addio. 








Sempre tuo aff. 
dott. Pietro Lorenzetti. 
All'on. Signore 
fl sig. cav. dott. Quirico Scala, ing. civile 
Palmanova, 


S'amo informati che, mentre dap- 
prima alcuni elettori di parte liberale 
avevano pensato di convocare una pub- 
blica :riunione per prociamarvi il can- 
didato; e di convocarla a Latisana, per 
non incorrere (come altra volta ) nel 
pericolo di ridestare gli attriti fra Pal- 
manova e San Giorgio di Nogaro: fu 
poi stabilito di non farlo, e per essere 
Latisana posta sui confini del collegio 
wnzichè nel centro, ed anche perchè 
l’esperienza degli ultimi anni ha provato 
chs queste riunioni per solito riescono 
tumiituose e perciò senza efficacia pri= 
tica. 

Si pensò invece di raccogliere firme 
di aderenti alla candidatura dell’ on. co. 
De Asarta — il nome che sintetizza le 
aspirazioni della grande maggioranza 
det Collegio. E le firme raccolte già sono 
multo numerose, in tutti i comuni del 
collegio, e verranno anche rese pubbliche 
in tn manifesto che ora è alle stampe. 

Nci troviamo che questo sistema è 
proferibile, ora che dea libertà non si 
hanrio concetti chiari e precisi, e con 
la violenza della parola o deile grida 
si tenta di sopraffare chi la pensa di- 
versamente. 


Collegio di Spilimbergo - Maniago, 


Ci scrivono che gli elettori liberali 
democratici del Collegio sono convocati 
sd una riunione che si terrà martedì 
29 corr. alle ore 14 ant. in Spilimbergo 
(tocale della Società Operaia ), per de- 
l.berare intorno alla presentazione del 
candidato del partito :berale democra- 
tico. Pare che all'on. Pascolato si vo- 
glia contrapporre l'ex guardasigilli Bo). 
pacci, 


Collegio di Gemona -Tarcento, 


Ua udinese, che per l'ufficio suo di- 
mora in Roma,ci scrivo a proposito del 
comm. Bonaldo Stringher. 

Gentilissimo Sig. Professore 

Dunque. Bonaldo Stringher ha accet- 
tata l'(ff-rtagli candidatura politica per 
il Collegio Gemona - Tareento, ed io non 
posso che congratulermi con quei bravi 
nostri. compaesani. E' un passo ancora 
che lo Stringher muove verso altissima 
meta; ma è pure un galantuomo di più 
che va a: sodero in Parlamento, è un 





































































LA PATRIA DEL. FRIULI 











































































questi la chiusura dal dibattito incom 


‘* varo d farsora degli interessi della no- 
stra Provincia che pronde posto a Mon- 
tecitoria, 

Credo non vi sia Friulano che -ve- 
nuto a Roma non «bbia travata acre- 
glienza lieta, appoggio cordiale in Bc- 
naldo Stringher, E quando si sparse qui 
la voce della sua candidatura, fu nella 
mia stanza un accorrer di amici chie- 
j denti se la notizia era vera; esultaati 
che alfine il loro veschio desiderio, il 
loro augurio fosse soddisfatto; taluno 
solo spiacente che ad altro Collegio della 
Provincia fossa toccata tale fortuna, 

Altri dirà di B:naldo Stringher come 
funzionario, come scienziato; a me ba- 
sta ora vederlo nella sua veste più sim- 
patica, in quella di un vero galantuomo, 
buono, servizievole, affabile, innamorato 
del nostro Friuli, curante de’ suoi veri 
interessi. E1 io lo posso altamente af 
fermare, che nulla di quanto giovò il 
nostro paese si fece senza la coopera- 
zione di Bonaldo Stringher. Ma molte 
e molta cose ridondarono a merito di 
altri; perchè Stringher è anche mode- 
stissimo, e rifugge da ogni rumore. 

E' facil cosa accusare noi funzionari 
di esser spesso antilibarali, fiscali sem- 
pre, ed un Giornale di codesta Città 
scriveva appuoto che la elezione di 
Stringher vorrebbe dire nuove tasse e 
manette, 

Nulla di meno esatto, anzi nulla di 
più sfacciatamente falso. Stringher è 
anzitutto un economista ed appartiene 
alla scuola dell’attuale Ministro. delle 
ficanze il quale invitato pochi giorni 
fa, in occasione della discussione della 
legge sulle derivazioni d'acque, ad ap- 
provare una tassa ebbe a dishiarare:che 
malamente intendevasi l’ interesse dello 
Stato commisurandolo all’ ammontare 
delle gravezze che gli si potevano im- 
porre e che doveasi sempre rifuggire 
da quelle imposte che -toccasser) lo 
sviluppo economico della Nazione. Nò 
si sorrida scetticamente rammentando 
la legge sugli zuccheri. Essa era voluta 
dalla grandissima maggioranza del Paese, 
sostenuta da uomini politici, da econo- 
misti insigni. Ma appunto a questo 
proposito, giova rammentare che lo 
Stringher fino da principio sostenne 
l’ aumento graduale delia tassa, quel 
temperamento cicò che fu poi proposto 
dall'Ufficio centrale del Senato e dali 
nestro bravo sen. Pecile. 

Egli prima era più liberale, meno 
fiscale di tutti; perchè suila opportu- 
nità di una legge, sulla necessità di una 
rifarma — lo creda a me — da nessuno 
in buona fede, si discuteva. Era solo 
questione di modo; e quello escogitato 
dallo Stringher era il più largo per 
l'industria. Aggiungo che pubblicandosi 
il Rsgolamento; prevarrano le sue idee 
conciliative e la. legge sarà applicata 
nel modo più equo possibile; “In con = 
clusione e senza tema iche. l’aftalto ‘mi. 
faccia velo, sono ‘convitto: — ‘come’ lo 
sono del pari tutti i nostri concittadini 
qui residenti — che la candidatura di 
Bonafdo Siringher sia uva di quelle cha 
non si discutono. 

Ed io che conosco ed amo tanto i 
miei buoni compaesani, sono sicuro che 
essi sapranno col loro unanime suffragio 
compensare il lavoro costante, l’ animo 
retto, l'ingegno elevato di chi con la 
sola furza della volontà raggiunse una 
invidiata posizione. 

In questo modo soltanto in comprendo 
il trionfo vero deila democrazia che può 
e deve significare l'innalzamento del 
merito incontrastato ovunque si trovi, 
senza preconcetti di nascita, senza pri- 
vilegi di censo. Se i miglori soltanto 
andassero a Montecitorio, l’ Italia nostra 
che racchiude tante energie, tanta forza, 
tanta volontà, potrebba raggiungere il 
posto che le spetta nella storia acono- 
mica politica e morale del mondo. 

Mi perdoni la chiaccherata, e con cor- 
diali ossequi mi abbia sempre 

800 dev. 
[segue la firma} 


Un'adunanza tumultuosa. 
Vi mando in fretta una breve suc- 


dine e di libertà civile e politica, sb 
bandonzrono 


cato Caratti. 


la riuscita di un vero valore di senti 


che vale. 
Quante sorprese! Quante evoluzioni. 


emme. 


tolina : 


del primo dignitario. 


ressi materiali e morali. 


Collegio di Tolmezzo, 





probabile, ‘di opposizione al. Valle 


filo da torcere ai signori Vallisti». 


Collegio di Pordenone, 


Il nostro B. ci informa: 


candidato. 





Cronaca Cittadina. 


Osservazioni meteorologiche. 














cinta relazione sulla riunione elettorale 

di Artegna, dove si trovarono 109 elet- 27-82-1900 ,'[nre9.jore 5/ore li DI, 

tori dei varii Comuni e specialmente i ==q] 

operai di Gemona, sotto la direzione | P';zit a_O Allo 

del dott, Pasquali e dei giovani dottori | mare ........1*59,7]|750.7|721|762.4 

Celotti e Da Carli, Assunse la presi. Limido relatevo ha 5, i ni ci 
Ì i È i lo del cielo ..| misi 19! tepo 

deuza proveisoria il cav. Biasutti del AGquA ehi, mm: .| = | | — | i 


Comitato promoture, il quale salutò, £ Yeloci.à e direzione 











ringrazò ed invitò alia nomina del pre- del vanto, ,...| calma|calma[esima [calma 
s.dente d: fiaitivo. Ua gruppo d’impa- | Term, centig. . . .| 19.8 | 23.8 | 19.6 [19,6 
zienti gridò sub to : Pasquali ! Pasquali 1 È 
— e vassatosi a votiz ene con ischede | 9g} remperatora nr ENT 
segrete, riuscì ; dott. Pasquali son po. Ì . {minime all'aperto 15.4 

i ii conto de . dt 28 ininima 0.0 15.6 
chi voti in confronto cav. Biasutti ) Temperatura i ininima pento 144 





Venuti al merito, il dott. Liberale 
Celotti, con ordine del g orno mativato, | 
propone a'candidato )’svv. Caratti, e giù 
ua fracasso di approvazioni da parte 
dei Gemonesi. Gli altri propongono il 
comm. Striagher, di cui il cav. Biasutti 
ricorda gli alti meriti di cittadino, di 
capo famiglia, di funzionario eminente | Presidente del Tribunale di Rima, fu 
e d’insigne scienziato, promusso consigliere di Cassazione a 

L'’oratore, rispettoso nella forma, ma : Turino, 
altrettanto vibrato ed efficace, fu più { Vivissima congratulazioni all’ ottimo 
volte interrotto, sanza che il presidente | nostro concittadino per la meritata pro- 
avesse creduto di provvedervi. mozione, - ETTI 


Successe una discussione tumultuosa 
sui due candidati; si lamenterono in- Corse dalle monete. 
gerenze dell’ autorità. politica, ed in Austria Cor. 110, Germania ‘13025 
Romania 103 — ‘Napoleoni 21.20 


Venti settentrionali deboli 0 modera'i; olelo 
ancora nuvoloso con pioggia rul varranta A- 
driat en centrale o meridionale; vario altrove, 
qualche temporale ai Sud. 





Promozione meritata. 
O:termann cav. Leopoldo Giuseppe, 


mezzo ad-ua vero ‘ostruzionismo’ oppo- = 
sto dai signori di Gamona, si voleva dr' i 





Sterl, iaglesi 20.65 






nessun altro era stata accordata libe- 
ramente la paro'a, sicchè tutti i nume- 
rosissimi sostenitori del comm. Strin- 


gher, invocato indarno principii d’ or-% . LA GIORNATA DI SABATO. e I one a ore 
v gi * , 


pleto. Tranne che »l dott. Biasutti, si IL CONCORSO. 


indignati la sala e si 

raccolsero, puco Stante, a Tc.cesimo, ? 
dove in numero di 130, proctamarono 
& candidato politico il comm, Stringhsr, 
mentre i pochi rimasti neli’ adunanza 
di Artegna avevano proclamato l’avvs- 


Risulta da tutto questo ch» all'ultimo 
istante si portò innanzi la candidatura - zione degli esercizi sul campo. 
Caratti, aspi ante forse ad una mera 
soddisfaziona morale, per contrastare 


menti sinceramente liberali, nobili ed È 
alti, di meriti rari e di fama più che 
nazionale; ma lo Stringher è appoggiato 
e cordialmente sostenuto da tutto il + Talune furono applaudito: come -la 
mandamento di Tarcento ( tolte poche 
mosche bianche di questo comune), dai j della Scuola Tecnica, della quale si am- 
pù irfluenti elettori di Gemona stesse, 
quali i signori Stroili, conte Elti, cav. 
Calotti padre, Sindaco sig. Dalla Marina 
ed altri. M.lti elettori di Osopoo, i sin- 
daci ed i' grandi elettori di Btja ed Ar- 
tegua si dichiararone per lo Stringher 
e fra pochi dì un manifasto proverà 
come il comm. Stringher sia general- 
mente acclamato e stimato per quello 


Da Treppo Grande (Mandamento di 
Tarcento ) riceviamo. ia seguente. car 


Alla vigilia. delle elezioni, noi siamo 
preparati alla votazione con coscienza 
libera, Il nostro voto-vale come quello 


Noi non saremo pecore nè vittime di 
Comizi o Partiti. Voteremo per un can- 
didato non ingolfato in faccende ‘pro- 
fessionali, non .affarista: indipendente, 
che dia tutte ie guarentigie d’' onestà e 
di carattere immutabile. Non sarà una 
utopia la nostra se desideriamo un de- 
putato che abbia a cuore i nostri inte- 


Da Tolmezzo, oltre la candidatura del 
Deputato uscente Gregorio Valle, e la 
proposta di ùn gruppetto di Eletiori dei 
compagne Guido Podrecca, qual Can- 
didato - protesta, ci viene annunciata 
misteriosamente ‘una terza candidatura 


Il Corrispondente scrive, «Il ‘nostro 
uomo” non è cavaliere, e tanto meno. 
commendatore, ma riveste in sè tutte 
le buone qualità per degoamente rap- 
presentarci od almeno per dare molto ; 


Ieri mattina si radunsrono, nella sala ; 
del Teatro Sociale, gli elettori di parte 
moderata, per la scelta del candidato , 
al Parlamento. Fu nominata una com- 
missione perchè faccia pressioni presso 
il cav. Luciano Galvani sfficchè. accetti, 
e non riuscendo nell'intento, con l' in- 
carico di scegliere e proporre un altro 


Alle ore 15, nella sala della « Stella 
d’O:0», presenti circa duecento elet- 
tori, dopo alcune parole premesse dal 
presidente dott. Eaea E'lero, ed alcune ‘ 
dilucidazioni cftarte dal dott. Carlo Po- 
licreti, e le lette adesioni, fu proclamato 
il nome dell'avv. Gustavo Monti quale 
candidato dei partiti democratici locali, 





Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. ' 
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G.à riferimmo intorno alle esercita- 
zioni di sabato, nelle ore antimeridiane. 
Ii maestro Peticello aveva, finita queste, 
‘ indetto la continuazione ‘degli esercizi 
i per le ore quattordici, o sul campo dei 

giuochi o in palestra, a seconda del 

tempo. Îi quale fuabbastanza galantuome; 

o permise nel pomeriggio la continua- 


a sua volta, presenta futta ‘la sud' fa= 
miglia, com' ei diceva; cioè i professori 
di tali scuole, Colombo ( vicedirettot®)), 
Cavicchi, Scaramelli, Polenzi e maestro 
Falusca, i i È 
Iotanto, si avanza la squadrà delle 
elementari; e fra ripetuti genòrali ap- 
plausi e insistenti grida di--— Bravo 
maestro | == ‘sli'indirizzo del veramente 
bravo Baldissera, svolge in‘modo' inhp- 
puntabile il programma dei propri eser- 
cizi. E altrettanto si deve dire della 
‘squadra delle Tacniche : grande: preci- 
sione, slancio, vivacità, compostezza — 
tutto l'insieme delle doti che si richie- 
dono per riescire in 'cogiffatti esercizi, 
le due ‘squadre ‘hunno dimostrato :.di 
possedere: ed alto e frequente. rispo- 
nava l'applauso del pubblico ammirante. 
Lo' stesso presidente ing. Sendresen 
non' può’ trattenersi dall’esciama; 
l' indirizzo ‘‘del’’rniasstro Baldisse; 





I: pubblico, come de! resto natural- 
mente si prevedeva, ora scarso, Le squse 
- | dre tutte si produssero con l'ordine 
prestabilito negli esercizi prescritti dal 
! pregramma, ed alcune vi aggiuosèro 

evoluzioni ed esercizi di altro genere. 


squadra della prima classe sezione C 


mirò la precisione inappuntabile ; e spe- 
{ ciali applausi meritossi ii capo della 
i squadra stessa Dagani Ugo; frag.ato il 
petto di medaglie vinte in concorsi e 
gare precedenti, il quale in alcuni mo- 
menti assunse il comando, sostituendo 
ammirabilmente il maestro, Notiamo 
ancora fra le squadre applaudito quella: 
della Classe V 2 stabilimento a San 
Domenico ; seconda dell’ Istituto Tec- 
nico; sezioni A e B della Classa III, 
sezioni’ A'e ‘8 della* Classe IF-R. Scuola 
Tecnica, fo sia atea 

Compiuti gli. esercizi, cominciarono 
le gare di velocità. nella corsa... : mà 
non si potè resistere alle minaccie «del 
tempo, e il campo fu dovuto: abbando- 
nare di nuovo, per riprendere il saggio 
in palestra. _ . A VS 

Quivi alla presenza dei presidenti del 
Comitato Senatore Pecile. e ing.. Sen- 
dresen, dell'essessore. alla pubblica .i- 
struzione avv. Schiavi, del.presidente 
della giuria Ronchi, del. prof. 













in corr 
i resultati, poichè li esponismo più in- 
I nanzi, col nome dei vinciteri, 

_Ed ecco'giungere al campo ls squadra 
di Tolmezzo;;:sedici.allievi dell 
tari,..con la baadiera, vestiti i 
pittoresi calzoni color! grigio-terteò, 
camiciofa rigata bianco-azzurra, 
rossa. alla. cintura, cappello: :ross 
anche. questa,..ricevuta ‘alla stazione da 
. squadra: delle nostre; 1 piccoli ‘alè 
dievi erano accompagnati dal Direttore 
delle.scuole Tolmezzine, signor Giovanni 
Ripuzzi;;a dal maestro-istruttore signor 
‘Amedeo: Zimboni, La: squadra''è com» 
posta di..alunni deile: clasaii1V 
di due alunni della:IIl. 
..«Alche questa :squad ipa 
puntabilmente, e. spessi::e: prolungati 
applausi le testimoniarono..quanto:fosse 
apprezzata dal pubblico la-sua bravari 

notiamo;; al proposito; unx ‘esciài 
zione molto .signifie :déll'i 
















ram Reti 















v CO, 
Lazzari direttore delle scuole Tecniche, 
dei pref Garassini e Rossi del.R. Gin- 
nasio, di maestri delle varie classi e- 
lementari covicorrenti, si svolsero le.gare 
individuali, di salto in lungo e in:largo.. 
E che salti! l’alunno delle, elementari 

Ferdinando Covassini raggiunse m., 130 
in altezza e m. 450 in lunghezza; l’a- 

lunno ‘dslle Tecniche Giaromo. Colonna 
m. 1.50 in altezza e m. 5 40 in.lunghezza; 
il giovane Renato Porenta del R: Liceo 
m,: 150 in sltezza e il giovane Antonio. 
Bruger m. 6 in lunghezza. Non occorre. 
dire che gli applausi più calorosi. salu- 

tarono i saltatori : i lettori lo indovi- 

nano... tanto, più. che siamo :in. tempo : 
di elezioni, e si vedono salti anche ‘più. 
meravigliosi !... ; 


LA GIORNATA DI VERI... 
L'arrivo e la presentazione” 
della squadra ‘pordenonese. 


. Quanti omettini è quante donnine, 
j>rmattina, socchiusi appena gli occhi, 
+ mossero ansiosi a domanda : f 
— Mamma», c’è il sole, oggi? 
Perchè, non. siamo: che al secondo 
concorso scolastico provinciale; ma pure, 
quì nella città nostra, questo genera di: 
gare si è conquistata. tutta la simpatia 
: del pubblico ed è per così dire entrato 
nel piccolissimo corredo di storia vis- 












cola..:sq 
velocità, 
















































i i fari nos 
suta che si va imprimendo nelle tenere A \vanzarsi il Corteo, fian-, 
| menti infantili, cheggiato ‘da una fiimana' di popolo, 
— Mimma, c’è il sole, cggi? -’ Precode la squadra della Sovietà gin- 
| E il sole c'era: palliduccio, legger- | 228tica, con labsro. Poi ; la banda ci 
mente velato, fin dalle prime ore: ma tadina; le squadre’: dell 
Tmezzo ; delle elementari “di Porde- 





none ; delie elemiéntari di Ùline; delle 
Scuole Tecniche di Vordenune, con fan: 
fira; del:é stiole cittadine : R Ginnasio 
e. Liceo, Tecniche, Istituto Tecnico; 
ultimi, il' piccolo‘ esercito del Collegio 
milltarizzato Gabelli, con musica in te. 
sta e bandiera, comandato dal proprio” 
direttore signor Arturo Errani, Ciascuna. 
squadra aveva la propria bandiera; Je 
singole classi delie elementari cittadizio 
eràno accompagnate dai «propri maestri. 
E procedevano, assieme al corteo, gli 
istruttori di gionastica : signori Dal Dan 
Patoello e Santi di Udine, maesiro Zam. 
boni d. Tolmezzo, maestro Baldissero di 
Pordenone. ; ca 

j, due’ bande' musicali — oiviéa 
der Collegio tilitarizzato Aristide 
belli *+— alternavano ‘i oro, ‘concerti. 
marziali: ed ‘alle note, carissime ad 
ogui "cuore, ‘dell'inno di ‘“Giuato,; 
erano evviva spontanee dalle 
| marcia; cui rispondeva il 
gociandesi' con: entusiasmo, 


Jo si aveva, E lo salutarono mille oc- 
chi a. mille cuori riccnoscenti. 

Già dalle sette, su! vasto campo dei 
giuochi si riprendono le gare di velccità, 

Alle 735 ia seconda squadra del R. 
, Liceo, comandata dul maestro Pe'oello,: 

si dirige alla. Stazione. ferroviaria per 
ricevervi la numerosa. schiera in arrivo 
da Pordenone; ed alla stazione poi si 
trovano anche taluni membri del Co- 
mitato. si s 

Uscite le squadre pordenonese e citta 
dina, dopo scambiati i. saluti, dalla sta- 
zione, si allineano, al comando del mae» 
stro di Pordenone signor Giacomo Bai- 
dissera, luogo il viale cha la prospetta; 
poi, si indrappellano in quest'ordine: 
fanfara . pordenonese, squadra del :R, 
Liceo, squadra dello elementari di Por-. 
denonò, (26) con bandiera, squadra delle 
Tecniche pure di Pordenone (47) con 
bandiera, Simpaticissimi, que’. picsoli 
soldati pordenonesi, nella loro divisa; 
massime la squadra delle elementari, 
con quei volti seri seri sotto la ber- 
rettina rossa da bersagliere, dalla quale 
pendeva azzurro pennacchio, con quel’ 
joro portamento marziale. Tutte due-le. | “ 
squadre: marciarono j>ri, e per via e.|: 
sul campo, da soldat: provetti, Erano | di Pordenoné; 26: di 

, 40; Gi 


i mirate ed il 

proprio ammi ammirab li! - evi della: Società. giunastica, 40. "al 
lieve idem, 20;-Collagio Gabelli, "24 
ala: i infanzia, 60. — Alunne detta — 
«scuole elemantari cittadine ‘è della R. 
Magistrale, 249, — E luestorie Si AE 
famiglia, 200, — ‘G.onasio Lice 
| squadre, 76. — Istituto Tacnie 
squadre, 60 — Techiche di Udini 
squadre; 247, 7 fpgoalche di Po: 
unica squadra, 47. — In total 

—_partécipamb! . so totale, 1 


Al campo dei giuochi. 
. JUdo spettacolo non pi qu 
‘che ofriva jari il campo dei:ginachi;- 





















schiere in 
Pubblico. as- 











Nel palco della Presidenza, sul campo, 
verano già i due Presidenti dei Comi- 
tati sanatore  Pacile e ing. Sendrasen, 
il R. Provveditore agli studi cav. Ger- 
vas:, il Direttore delie Scuole Tecniche 
prof. Lazzari vicepresidente della Sn- 
cietà ginnastica e parecchi altri membri: 
del Comitato, ; 
: Poco dopò l’arrivo delle duo squadre” 

pordenonesi, entrate nel campo al suono 
di una mercia su motivi, delle canzo- 
nette popolari triestine; è presentato, dsl 
(R Provvedit:ra agli studi, ai Presidenti 
ed agli altri membri del Comitato,.il 
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. + Tutte molto applaudite ; e: 


i Osp. Vecchio, V — Grazie, V — Osp. 


pu 
comm 
2 Va 


pdlu leggiadri di mille signore e signo- 
a, 3 
el palco della Presidenza, notammo : 
Prefetto comm. Garmonio, il ; 
o senatore comm, Di Prampero, i 
sidenti del Comitato senatore Peci'e 
.. Sendresen, il R. Prrvveditore agli 
di cav. Gervasi, l’assessore per ]a 
i capitano 
ante maggiore Avella di Fanteria, 
apitano Berin di'cavalléria, il capi- 
0 Italico Rubbazzer, il maggiore 
ico, 1’ ufficiale Î s08V; 


‘Fuori del campo: tutte lé ampie fi- 
re deli’ Ospitale erano gremite*di 
malati e convalescenti ; molti'spetta- 
ri: anche ;alle finestre delle case gu- 
ne lungo la via di circonvallazione 
esterna, n gruppo:numeroso di persone 
SU un.terrapiano con. parte delle: an- 
demolite,; al' di Jà della rog- 
gia che confina il campo. Ragazzi è 
Îti, non, enza. icolo saliti: sulla. 
di ‘èampo dai fondi 
in-sulia specola lontana, un 
gruppo di persone — non se ne vedeva 
iche il corpo nereggiante sul cielo semi- 
ivelato — stette finchè lo spettacolo non 
‘ebbeg@itermine 1... 
Fra il pubblico, notati gli allievi del 
collegio Arcivescovile, nella:1oi 
visa, guidati dai sacerdoti 
Esercizi di squadri 
Varia squadre si presentani 
Jcuni esercizi: prima, buel 
Tevi della Società ginnastic 
iga: ‘teoria 


Ma ecco avanzarsi una | 
ini déi Giardini 


di angioletti... E bambi 

‘d'infanzia, con la bandiar: 
‘del Comune e la tricolore 
due graziosi vessilliferi ; 

in lunga fila, i piccoli allievi: dell’ E fu- 
‘catorio Scuola e famiglia pure con ban- 
diera. Li guidano Je rispattivé maestre, 


: Continuano la esercitazioni delle squa- 
dre: Istituto Tscnico, allieve società 
ginnastice, Educatorio, Giardini d’in- 
fanzia, soci della società ginnastica 
sercitazioni alla sbarra, distinti i signor 
Perini e Gregoricchio ) 3'a Tecn'ca (‘con 
appoggi), squadra della scuola Teznica' 


pordenonese... 
eco 


applausi diffondevasi per il’ vastissimo 
tampo fino al fondo, dove stavano 
schierate, io riposo, tutte le squadre: 
e vi destavano sch etto entusiasmo, ma- 
nifestantesi in modi talvolta bizzerri: 
alzata dei bianchi berretti sui bastoni, 
in alto dei berretti, grida d’ev. 

Brata' gioventù! Anche graziose 
‘ambine’delle ‘elementari allineate 
«quando. -applaudivano : 

ia di‘maniné moven- 


La squadre di. Pordenone, dopo al- 
cune esercitazioni, intuoviarorio — con 
accompagnamanto dello loro fanfara — 
la canzonetta popolarà triestina: AI pu- 
tel,apena. nato a dir mama se ghe in- 
segna... e. fu. un prorompere di entu- 
siagtici ‘appiausi-e di ‘grida; bis! bis!..; 
e più alto, più generale, imponente 
scoppiò l'applauso quatido il bis fu ac- 

rdato: il pubblico nen rifiniva dall’ap: 
plaud.re. 

Si avanzano i militarizzati del Col- 
legio Gabielli, nella loro scura e bene 
ideata divisa; ed al comando del loro 
capo, «il direttore signor. Erraui, ese- 

iscono alcune manovre prettamente 
militari, con una regolarità e precisione 


5 da provetti soldati, spesso, Strappano 


applauso, che si rinnova insistente ad 
efercitazioni compiute, 
Poi, tutte le squadre si allineano nei 
ti loro asseguati, ed al comando del. 
estro Pattoelio eseguiscono gli ‘eser- 
collettivi: precisione insuperabile, 
Pettacolo imporente, che non può di- 
menticarsi! Da ogni labbro esce entu- 
tastica ia lode; tutti applaudono... 


La proclamazione dei premi. 


:Fra il silenzio di tutte quelle migliaia 
i: persone, di pubblico ed... attori, il 


‘maestro Pettoello proclamò il-nome dei 
premiati, 


i L’applauso non mancava all udire il 
nome di coloro cui furono. aggiudicati 
| maggiori premi, e dal pubblico e dagli 


{allori medesimi, come non mancò il 


Fiso canzonatorio di talune squadre al- 
ll'indirizzo delle giudicate inferiori: un 
iriso che è necessario condimento della 1 
emulazione’ cHe qiiesti-concorsi e questé 
Rare sono destinati a suscitare.. 
Categoria I, Sezione femminile. 


Vecchio, IV sez, B. 

.. Categoria Il Scuole Elementari maschili. 

© Medaglia d’oro: Squadra delle scuole ! 
elementari di Tolmezzo, — id. di Por- 
;denone; * : 

Ebbero medaglia d’argento | 
le squadra delle seguenti ‘clasi 

Stabilim, sai Teatri, 

Bornenico; -V sez, B 

sez. A — IV s0z.C 

IV — Stab, San Domenico, 

@ IV. sez. B. ° 
Cat, HE, Schole' soconilatio maschili di I grado, i 

Medaglia .d’cro:i Claase NF sez; B 
delle Scuole T:caiche di: U line — Squ 
dra unica. delle Scuole Tecniche di 
Pordenone. È 

Medaglia d’argento grande: Scuole 
Tecniche di Udino: classe I sez. 0. — | 
classe III sez, A lasse IL saz. È 
‘classe .:II:sez. A — cla 

; d’argento “piccola è Scuole 
Tecniche di Udine, clagse I. 862; B::+ | 
R. Ginnasio: di Udine, squadra seconda | 
= id. squadra pridia.. Sg 

Categoria IV. Senole secondarie maschili di 

secondo grado s 

Medagiia d'argento grande. — R. Isti- 
tuto Tecnico IL. corso,. 

Medaglia d'argento piccola, — Squa- 
dra del R. Liceo, — R. Istituto Tecnico, 
corso 1. sezione B — corso.l. sezione. A, 
Li. Cangi Gara libera “di squadre” 

Ebbero attestato di speciale boneme- 
renza 6 medaglia d’argento: l’educa- 
torio Scuola e famiglia di Udine — i 
giardini. d’ infanzia di Udine — la squa- 
dra di Pordenone — il collegio milita- ! 
rizzato Aristide Gabelli la squadra 
delta- Società ginnastica, 7 
| ‘Medaglia d’argento grande : le:allieve 
della ‘Società ginnastica — il R. Istituto 
Tecnico. De È 3 Ì 

Maidaglia, d’argento piccola ;..il 3.0 
corso: dalle’ Ri Scuole Tecniche —'il 20 
corso id, — gli ‘allievi della Società gine 
nastica. 5 


Categoria’ VI. Gare individuali; 

Tre premiati per ciascuna silddivi. 
sione: il primo con medaglia d’ srgent: ; 
il secondo, ‘con. medaglia.d’ argento pic- 
cola; il terzo, con medaglia di bronzo. 
Esco i nomi deî premiati: Scuola ele- 
mentari: Gare di salto in alto ;Cov 
sini Ferdinando — Del Negro Eugenio . 
— Celotti Silvio. ; 

Scuole Tacuiché e Ginnasio : Colonna 
Giacomo — Vau Achille — Fontanini 
Luigi. 

‘ Ragi Liceo ed Istituto Tecnico: Da | 
Porenta Renato — Bonacossi Reimberto | 
— Bruger ‘Antonio, -' 

Scuole elementari: Gare di 
Juago, “Covassini Ferdinando 
;Angelo:+:Celotti: Silvi 
** Scuole Tecniche è G 
Giacomo — Rubini Bernardo — Vau : 
Achille. 

Ragi Liceo ed Istituto Tecnico : Bru- 
ger Antonio — Piani Mario — Dal Torso j 
Alessandro. Î 

Gare di velocità in corsa 

S:uole elamentari: Covassini Fordi» 
nando — Galletti Guido — Martincich 
Luigi. 

Scuole Tecniche è Ginnasio : Rub'ni 
Bernardo — Fontanini Luigi —-C-lonna 
Giscomo, 

Regi Liceo ed Istituto Tecnico : Car- 
| minati Carlo — Da Porenta R:nato — 
Piani Mario. 


to in! 
igris ; 


Sorpassiamo il piccolo intermezzo cf- 
fertoci dal signor Petoello, il quale, tra 
per il gridare prima i comandi e tra 
per ilgridare poscia il nome dei pre- 
misti, aveva riarsa l’ugola,... e ricorse 
ad ua piccolo di birra, per umettaria : 
mentre gli allievi, messi in ailegria per 
i premi vinti, gli gridavano: Evviva il 
maestro! bis! bisl.. — ciò ch'egli, 
però, non volle, per il momento accor- 
dare; sorpassiamo questo, e constatia- 
mo con viva compiacenza che non ebbe 
durente tutto il concorso, a verificarsi 
il menomo incidente — neppure di lie- 
vissime indispos:zioni, come furono re- 
gistrate l’anno passato. 


FINISI 


Dipo la proclamazione dei premi, 
tutte le squadre si assembrano in foride 
al campo dei giuochi; e di là poi sfilano; 
davanti al palco della Presidenza — le 
migliori applaudito vivamente: “massime: 
le allieve delle scuole Normali e Com- 
plementari, e le squadre di Tolmezzo e . 
di Pordanone — salutate da grida ge- } 
nerali di: Viva Tolmezzo! viva ia Car- 
nia! viva Pordenone!.. f 


Le migliaia di persone abbandobano 
lentamente — per forze, causa la defi. 
cienza di sbbech il. campo, dove a- 
vevano passite:<ds] belle a gradevolis- | 
sime ore. -.. [ 


Anche .alla partenza delle «squadre 
pordenonesi, e per le via della città 
( percorse a suon:della loro. fanfara:) e 
alla Stazione si rinnovarono le dimo- 


strali di Udine, — È 


Medaglia d'oro. — 


bero medaglia” 
l'ordine seguente, “le 


le-'classi: Osvital 
[Vecchio, IV, fez, A— 


Grazie IV — 


Hl Ministero ha messo & disposizione 
del Comitato due medaglie d’argento. 


vevano gua 
oro e di Dal o) Ù 
corso ginnastico Provinciale, . 
Con vivo ‘piacere iccolta 
tizia, dai priroi che l’appresero, .e 
“-pida si diffuse; ? TIE 
JAI ritorna della, duo squadr 
sretto© dellé ‘2122, wr’enorme 
cittadini era alla stazione ad aspettarie: 
e vera il Sindaco, «e verano alcuni 
membri delia Giun 
Sorse-spontaner 
mostrazione, calor 
gortoo dl i 


rovvisata una di- 
i Formatosi 
fiante Inco di 


pagnò gli “atua 

vi: deponessatò ‘le 

bastoni. |. ... ri; - 
It-Sindaco ‘porse ‘ut ‘saluto ‘a’ 

del paese, orgoglioso che i suoi giovani 

si facciano onore; e 

viva al maestro Bal 


| Per.dissipare ogni: 


ostro:contittadino e per parecchi anni 
cappellano di S. Giorgio Maggiore. Siamo 
lieti che ora pubbli onteiquolla, voci 


ia 
|: Recapito Piazza degli = Udine, 
Comunicato. ; 

Con studiata malignità si va'ida più parti 
e- specie da rivenditrici-di latte insinuando” 
che il latte che fornisce la vaccheria. di Go- 
| dia non sia tutto della' propria Vacchéria, ma 
che anzi venga ad essa fornito dalle riven- 
ditrici stessi. 

Lo scopo di questa falsa diceria riesce chiaro. 
oco, il proprietario 
} dichiara: . 

Lo che il latte smerciato al recapito: 0 por-. 
tato dai suel incaricati a’ domicilio, è’ tutto 
e sempre: fornito ‘esclusivamente dalla sua 

Vaccheri ‘ 


Il.o che di ‘produzjone, di .lalte;ne: ha ad. , 


“$ esuberanza, tant è vero che giornalmente: la 


il quindici ottobre. $ 

Baccelli dispose che non oltre al quii 
dici giugno si paghino! i gussidi per titòfi di 
versi dovuti dai mu &gli enti morati, agl 
studi d’ educazione, ai patronati, agli educato 
ed ai riereatori; entra lo atesso tempo si do- 
vranno pagare le rimunerazioni promesse ai 
maestri che si sono segnalati diligenza e 
efficacia nelî” insegnamento del ozioni:-dia 
gricoltura, del lavoro maruate;-diquellodon- 
nesco e di economia domesti 

Ringraziamento. 

Il giorno 16 corrente loglii 

sottoscritto stava per: partorire, ia: ilj 


medico-chirurgo. 
la fortuna di avi 
Maurero il quale, 
trice Elena Passoni: Bian ar: 
in modo che tanto :la ‘puerpera come la 
neonata furono salvi.‘E ‘lé succéssive 
cure prestate dall’ egregio >dottore.-alla 
puerpera valsero ompleta- 
mento in salute. 
scritto esterna al dòit. Giuseppe Murero 
i sensi di viva e perenne g dine, 
’ pat Rigo Pietro 
, servente postale, 


I Comuni e la « Dante Alighieri » 

Hl-Comune di Cordovado, per v,to 
unanime del Consiglio, si ascrisse fra i 
soci ordinari del Comitato udinese della 
« Dante Alighieri» 

il eambie. 

Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato. 
pe” i! giorao 28 maggio-a 1,406: 

Il prezzo del cambio che appliche-: 
ranno le-dogané:nelia “settimana dal 27 
al 31 -maggio:per dazi non superiori 
a L 100 pagabili in biglietti, è fissato in 
L. 106:40. care i 


Buona usanza, 3 
Offerto-fatto alla Congregazione di carità in 


morte di Buliani Alessandro: “Morpargo Leone if? 


lire 1; 
di Attilio Luzzallo > Beltrame Antonio 1. 1; 
di Mantica comm. Nicolò :. Braida -D.r Luigi 
1. 2, Ciconi Beltrame co. Giovanni 10. 


iii 
Comunicati. È 
IBltrattazione. .:. 
Bagnaria Arsa li 19. maggio 
Colla: presente 
iù solenne di: 


“«ing uriosered infamanti dame. 


ciale: a carico’ del: Rimo sig--Patroco di 


» Bagnaria, tempo fa nella '6steria Scarpa 
| di Palmanova come. sentite‘ da altri, e 


tre deploro. tale mia leggerezza 
ria onoratezza sulla 
quale mai ebbi a dubitare; e l’autorizzo 
a valersi ‘di Questa: mià ‘ritrattazione 
ove il creda, anche rendendola di pub- 
blica ragione. 


Parroco la prop 


SEPULCRI GIOVANNI, 


Al suddetto Sepulcri Giovanni, este 
e tabaccaio di Bagnaria Ara, 


querelà alla Pretura di Palmanova, ma 


‘per l'intromissione e preghiere. dell’ 


gregio Segretario. Sig.. En 
ho recesso per le gravi 
cui sarebbe andato i; 


tanto che; 


j: Venezia 


Ai Firenze 


‘endò a delto signor è 


rimanenza lo'passa' alla premiata latteria di 


Cavalicco. 
n: 400. atta 


L'uso di questo li- 
quore è ormai diven= 
tato una necessità pei 
nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 
Il chiariss. ‘Prof. 
ANDREA BARONE, 
Diretto re dell’ Ospe- 
dale della :Pace, in 
Napoli, lo ‘afferma: « grandem 
autile nei: debilitamenti occasio: 
«da disturbi inerenti alla gra 
«danza.» 


ACQUA: DI NOCERA. UMBRA 
ente Angelica): 


Raccomandala da centinaia di al 
stati medici come la. migliore fr i 


‘acque da tavola. 5 
F. BISLERI &0,:MILANO || 
SA 


ta;eghi qualvolta - 


csi possa provare che smerci latte non di pro- 
dusi 


La 
Gal 28 maggio 1900, 
“I Nascite. 
Nati vivi maschi 13 femmine. 12 
» morti >» » 
Esposti — ii cn 
Totale n. 25. 
monto. 


Pubblicazioni di 
Antonio Borgobelio carri 
rlutti operai: Giovanni Tambozzo.fori: 
@izio con Anne Schiki oparaia — “Gruséppo Mi; 
:rinseck macellaio -con Giuseppiva Tagliamini 
serva — Riccardo Ghelardi faochista fire. 
Gialia Spinelli cassiinga. 
54 1 vi Matramont, =: 1RHO 
“@ovanni Giavon facchico con Maddalena D* 
rico casalioga -— Luigi, Cricchi 
imm. con Maria Ballarin cis 


fa Gésaro d'anni 


‘65 possideoto — Rosa Feraglio di Lu'gi d'anni * 
tonio:Saltarin di Luigi di mo+ © 


in. Bonassi fa. Davide di 

‘anni 76 casalinga Cleopica Peracchi di E- 

sgardo u° aniaf.'13 aria. Dalti: Zotti. J pri fa 
Gio *Ba inni 63:casalinga‘—-R>da Bosià 

all friacomo «dl’anmi 49: contadiaa 

Maddalena’ Dell’ Antoni Ballis fu a 

ci oa 


Il — Orsola-Car 


7 È .>37 inpiog: 
anni Straulino fa Luigi d'anni 70 possidente 
= Anna Maria Mesio-Tesulini fa Pietro d'anni 


‘inga — Ana Degazo -Porossini fu G:a- 


52 
como d'anni 61 casalinga. - 
sE Morti nell’ Ospitale civile. 


‘Carlotta: Polentarutti.=:Bartoldi . fu' Girolamo 

d'anni 55 casalinga — Caterina Cantero-Colaone :: 
fa Amadio d’ani 79 contadina — Anna Sitani ' 
di: Pietr'Aaton!o d'anni 28 centsdina — Rosa 


Mattiussi-Croppo di’ Vincenzo d’ anni #3 con- 
tad ns:+- Antonio .Scatton fa Angelo d'anni 61! 
coltore — Luigi Tonisso d: Aogato d'anni 
icoltora — Autonio Gri fu Vincenzo di 

0. braccente, 3 


dei quali. 5 non appartenenti 


Udine, 
LOTTO 
Rstrazione del 26. m; 


i Bari 


58: 
16 — iL: 56. — 14 — 58 


Milano 
86 — 13.— 82 —.68— 9 


Napoli > 
Pafermo 


Roma Bb 16 — 991 


Dì 
1848 49 le note sulle quote degli #ssegoi 
‘disponibili “che s inà .coafsrire 
Veterani già pren 


{ richiam 


congedo, la. ci licenza. 
cizio delle ‘funzioni politiche; 


nigi, 27. — Il segrestai 


agente di i 


[VICHY CASTALDINI - 
FEposizioni diROMA OORA 


{CIA son0‘le-soie richies 


Totale'd. 16 f 
al Comuae di i 


nine, con 0! 


se A 
P.COMAR K C*.Par 


terkipia completa, masseggio, gianasi 
médica, cura lattea. ide 
Medico direttore Prof. Umberto Fida 


i aiuto alla 


BOLOGN 
Premiaté con Midagli 
MINESTRO”IND. è COMI FR 
resti 
dai Sigg: Medici per da:preparazioni 
ACQUA ARTIFICIALE VICHY 


di: «proprietà: identiche ‘alla’ 
VICHY. R:fiutatela imitezZioni ‘@ 
dere sempre, POLVERE VICHÌ 
STALDINI di. Bologna, : 


L. 0.60 al Pachetto per 10 Litri 3 
Deposito: Farinacia Sig. Augusto Bosero Udi 
lap 


- SUCCHI. ORGAN 
È ANTISIFILITICI. 


{Vedi avviso in 4.a pagina]. 


î Cantina Papadopoli 


* OTTEMI VIN: 


39-— 65 — 55 CoA «da - pasto e da ‘Juss 


UDINE - Via Cavonr. 


| Rappresentante "G. A 


“officia meccariica sj 
r: riparazioni e‘cambi, 


del 
a ds. Giuseppe scoprì ieri dietro rai 


) ggévi 
i; morte ai Borghesi 
ber rano ‘condani 












LA PATRIA DEL FRIULI 









dall estero, si sfesvono esclusivamente per ‘n nostto. Giornale “prosso: l'utfioto: “privatpate ar Passion A; KANZONI 4 
Sîin Paolo, 11 — Roma Via. di Pietra Y — GENOVA PI Sp miaa:-> PARIGI-‘14- Rue' Perdonnòt. 


OPPIO BEEF 


Brevettato SUGO DI BOVE contenente r Albumina della migliore; ‘earn. i si sr . 1 


‘ Premiato con diploma d'onore, medaglie a' oro e d’ argento alle. principali Esposizioni. 
GUARDARBSE DALLE CONTRAFFAZIONI. 



















11 «Boppio Beeftea Scarpa » per le sue spiccate proprietà dietetiche e corroboranti, viene prescritto dalle ‘primarie autorità mediche, —. E°. indicatis 
simo în tulti quei casi in cui trattisi di nutrire bene con poca cosa i sofferenti anche gravi di mali di stomaco e di difficili digestioni nonchè per: rinvigorire Li 


forze dei malati, deboli, convalescenti, puerpere, e bambini gracili ecc. 
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Unico concessionario pella vendita in Italia: P>. FETHESS.H - VENEZIA dle 

Pacco postale di 10 flaconi în tulto i! Regno verso Cartolina Vaglia di Lire 19. 48. S si 

Bey® = Trovasi nelle principali Farmacie, Drogherie e Magazzini di specialità alime: alimentari. . =. ri ci 

In UDINE: Giacoido ‘Comessatti - Francesco Minisini - Achille Donda - De Candido Domenieo - Pio Miani - Abgelo Fabris --Antonio- Manganotti - Francesco ric 
Comelli.- Augusto Bosero - Pascolini e Zuliani. CIVIDALE: Giulio Podrecca, GEMONA: Giovanni Luriazzi. LATISANA: G. B: Durigsto: ‘PORDENONE:: : Adriani eri 
Roviglio - Antonio Polese - Domenico Veroi - Francesco Asquini - Coiazzi Carlo. PALMANOVA : Azzo Vatta - Augusto Marni - Riccardo: Martinutzi, SACILE «! Fra 4 
telli Piva. SAN DANIELE: @È A. Filippuzzi - Farmacia Cerradini, SPILIMBERGO: Aotonio Santarini. SAN VITO : ‘Mainardis. Pietro.:-. Luigi Brusadini. TOLMEZZ suo 
Mertinuzzi Pio -Giuseppe Chiusssi, TARCENTO: G. B. Serafiai - Ferdinando Mogani, TRICESIMO: LuigiCarnelutti > Bisutti \iuasppi Ss. GIORGIO DI NOGARO: Ai Businelli, sai 
pré 

zio 





prece EEE 
PREPARATI ORGANICI 


> ANTISIFILITICI 


rg 


A G BL: T 16 ON grappe sua ‘contro ii i 


‘sifilide. sia rogento 0: vocohia;' Flacone De 
Flacona p.ecolo L. 5 © 


D E P I R A TI Y 0 organico ‘cendentet 
t0. Per.ricostroira:1" orga 
nigrio: inipoverito dalla ‘malattia © SARTI 

:« da ogni avanzo di esss; ‘Flacone ‘L. 5, ...: 


A Ss EP Ss 0 L Iniezione organic antiblovorra» 
gion. per ‘guarire’ la tilavorrar 
radicalmente e senza conseguenze. Flacone L. Le 


eater i 


Consulti sei, giorno dalle 10. d4 Leb; 0008 ì 
fer lettera :L.' 


Milano. È Moretti. Via: Torino” 
ito” “ generale presso 41 pr 
BIANCARDI: CALVI:s 


nisi ° 
i, Vendita fin tatto: ille. farmacie. ssd 

























DO Dichiarato ca Colebrità Mediche îl migliore dei rimedi per le TOSSI (ta. 
riagiti, Bronchiti, Asma, Tisi ). 
i EFFETTO PRONTO - INNOCITITA ASSOLTA UERTIPICATI MEDICI contro carta da visita, ‘' 


Sirion chimico CARLO RAGNI, dell’ Universita uu Pavia, 
L. @ con apposito Imalatore ed Istruzioni — L..& senza. Inala=.; 
tore, più centesimi 80 se.per posta. 
DISFIDARZI DI AISTERI CELORPITENOL 
Ù Esigere le firme : Dott, Passeri - C. RAGNI “WB — È 
È Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI e 0, 
chimici farmacisti MILANO, via S. Paolo, i1 -— ROMA. via-di: Pietra. 9 
In Milano si vende anche presso la "Farmacia Valeainoniea: £, 
Imtrozzi, Corso Vittorio Finanuele, DS 
| In GENOVA presso: Cabella - “armaeta S. Siro - Moretta: 
- P. Rossi - Stariese, farmacia centrale 














Cogolo Francesco callista, Via 


Grazzano, N. 91. 









——_—@@—@—@c@@@(@@ttt9rgr’gu@ib@uu©@ 
" « Oredinmo che, gallo stato attuale duwa | «Il Chlorphénol del Dott. Passerini, 
Boienza, nessun’ altra medicazione per preparazione utilissima in’ molte forme 
fo Malattie di Potto possa competére con acute e lente dell'apparecchio respiratorio 
questa potente Inalazione autisettica, (bronchiti, asma, :lisî ) è destinato tesi 4 
me è ne diamo aiupia lode al suo inventore. » tamente ad un.successo.-» 
Fe Gaszetta degli Ospitali, Corriere Sanitario, A - —r 
sw N57901008, N. 26, 1802, Ovunque lo si chieda si può avere 


IN UDINE: Commessatti - Comelli - Fabris -Miani Farmacisti - Mi- 
nisini negoziante. 


® 
PVCIVOONICIIAIIIIIVANIAIIIE 





Igiene ‘e Bellezza della Pelle 


CREME VELOUTINE 


preparata da Ch.les FAY 











il igor dentifricio più ed il conveniente. 


TOSSI - = 



















Inventore della Veloutine, 9, Rue de la Pain Parigi. 












































































“La Crema Veloutino è, in confronto delle altre Creme ciò che è ia polvere Velou- | toe, 
tane a PArREODO ougopioriia YI render bienos Îa pollo senta Taselarti ‘asell'Umapronta brile gra 
Jinte inevitabile coll’ uro di tatti da mini 

| "Si trova preso A. MANZONI 0, Milano-Roma-denova, ed in tutte le migliori Cal Raucedini - Rafiredlori - Pertossi Costipazioni - Abbassamento di Voce 606. € 
TR a ta 1 * revo 
PASTIGLIE aa CODEINA peu Dore. BECHER:|| Bf core 
come 
= HAMARIRMMIAMRRRAMANICIE RICHARD . Da non ue eni con le numerose, “contraffazioni molte ‘volte. DUOV 
È u 'annose alla salute pera 
% Me er AV igli 0 Ss 0 Bb a 1 S am 0 ; i Ogni “pastiglia contiene, on terzo "di iondigritiio di qoaeton f i ci d d estate 
b4 fono adattare la dose all' otà e carattere falco del malato. ‘Rormaimento Bi alati 
_ nella quantità di 10%0 "12 al giorno. Ap 
È S Scatola grande L. 1.50 cad. — Sotola piccola L. fi ci a 
È 3 he AAA Milioni di scatole vendute in 32 anni di consumo in tutte le parti del mondo | Una 
SÈ Gand 1889 Med. d' Argento Parigi Med, d’ Oro 1889 D IF F 8 D A 
Pf Bologna - PER SOLO USO ESumo - Bologna La Bitta A, Manzoni è ©, unica conces: 
% Unico e portentoso farmaco, che guarisce qualunque piaga, ferita sionaria - delie. dette Pastigiio sì rigerva. di‘agire in i testi 
bruciatura, flemmone vespaio è molti altri mali esterni ribelli ad ogni giudizio. contro i contraffatori, e, a.garanzia del’ pub- a) i i 
® altra cura; come lo provano gli attestati dei Signori Medici ed Ospédali. blico, applica la sua firma sulla fascietta e.sull’i- i 
Prezzo di ogni scattola L. 1,25 aggiungere cent. 75 per spese di pacco 3 atruzione, avvertendo gli voli di ‘respit or è Feist 
| & sp) 6 fiaisc 
3° postale ed'imballaggio. ee ccadi scatole che ne sono prive. i all'ex 
* Dal Lo novembre 1893 le scatole portano esternamente anche.la nostra marca depositata. dado 
= Pelveri Febbrifughe del Capitano: Ro MPT ef 
‘ quella 
z G. B. Sasia i zione 
Guariscono qualunque febbre, anche le più ostinate. Prezzo di una Deposito generale per l'Italia A. MANZONI e €., chimici farmacisti : li pr 
Ss de L' 5 — cura completa A aggiungere cent. 75 per ogni ordina- Via di "Pietra; 91 ‘ed, data te le primarie farmacie d’ Ttalia, Oriente è oca Ao, VU Reale de; Roma, | folta. 
= Quito peciatità gore preparo da GOLE citrico isiaataa poò L'afirai di i, apediscono vinque contro assegno 0. verso rimessa di vaglia postale coll’aggiunta di Cent, d è 
norma della Legge Sanitaria. Si vendono nelle principali Farmacie. Dietro I di 
richiesta si spediscono gratis gli attestati dei Puarità Per le ordinazioni- mc VMELLI, I, COMMESSATTI, Egna ‘GIROLAMI; P. MIANI, DE VINCENTIS Farmi veisti, MINISINI 7 duo: 
8 FA Ditta Capitano C. B. Sasia Via S.to Stefano N. 76 Bologna —. cc ore Pi 
talla, — d : = i Î 
d. Vendita in Udine presso la Farmacia Biasioli. PE ? Pitt 
inserzioni. conviene pagare ante nipato E 
i ii 5 H ci 





